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SOMA (MoutMilorio), 34 aprile. 
(/j) Due voti pel- appello noiAiimle, a 

qu.iraiUo'tt'o're di distaiizéi uho dall'al­
tro, sopri» una qaestjone di procedura, 
parlamentare, sembreranno ahPaese m 
vero assurdo, a tali furfino anche giù- ' 
dicati da li'olti'nella Carderà, htésaai '•' 

Ih .effe/tp,* non bijqorrf̂  'dirlo, la pfC-
cedeuza ,di d|^,um'>i;e' «Is as3egpàrsi al 
bilanci ovvero .ai ìprovvedlmenti finan­
ziari,'.erti soUftólo'apparafttehiaiUa una' 
questione "di 'pi-oqédura 'pa'rlam'etitare', 
Nelì'effettq 9ŝ a implicava qualche ooa^ 
di più ,seni>. 

Diffattì, dato ielle,! primi»,, d'iniziare 
la disoussiòrie < sugli, atfceonali' prows'-
dimenli, sì a|)pvoviui) I bilunìii pia ' o- • 
nerosì, oioà,quello jdelij(._;nanhj a della 
guerra, la Camera impiioilaiuenta s'im­
pegna a.votare iquei provvedimenti.che 
soiio'li!''lògioai''èoiis^?gUeBza di spesto già 
previameAte" consentite! 

Quiijdi'Ij'àrtp,,!,» arùfizio,,,coinè, vo­
gliate, ohiainqrloi .del Ministero, di ri-
tarilarè. la' discussiiona del prov.vedimeuti 
fin'tanto clje non'aleno Votati almeoo 
quei due biiiinoi Ì ' quindi' la reàlsteraza 
delle ópposìzipni, e specialmente dell'E­
strema SifiWcìSiUligefikmiitetiali. 

PtTÒ'fiécmtiii^vlioéiaaveifta»nii àaaì 
di ooalizloiii .po?0''ombg;enea,. nel retro­
scena t"''ept"'''?''i'io deli'slto ohe doveva 
svolgersi''n^ll'&ttta' patìatae'utare, Vi fu 
un grande ibis Wiéi's, volare e disvio 
lere d«)i,«api-gr.uppo, prima idi decî firsi 
a prbvoearfliuA votoi-solenoo soll'ordine 
dei •gioi'ao' Vi'llìj-'ohe 'proponevà'ohe 'or­
nai si-eospeodesa^ la 'dla'éùÀifaiilet dei 
bilanci, perAÌ,iî r.tprpniisrÀ quel'(a, tieli'oip-
nibus finanziario.-.Finalmentaila volpata, 
del Cavallóttii'il. più'energico, e. logico 
di lutti; p'revalsè all'oltiiuà .'ora. Con 
ciò egli é'perava, cdmj avviébe anche 
spes8,o, ,on .̂,l esenjpio, tras;<;jn3S|SB, 

Ma, 0 che il (Jiolilti, e jl Rudipl a-
vesaero intuito l'Inopportuniti di i un 
voto,'ohe" potbva geneiiare una orisi so­
pra un soggetto di apparenza' piccina, 
0 cW a scuotere.', la,, compagine delle 
Ale mal oonneaso dell' opposizione alai 
valsa-'l'àocorta' oondisoendenia'del Orìr 
spi' 'a flsààre a sca'àen'zà non lontiina 
la .àisjiiiììiimî j (}oi 'pfo'yvedirae'iiti, ' ("aito 
sta che Destra e'Sinistra fe9ei,-p uii'ins t̂ti 
teaai.defezimieiiei la solida ma risttatta, 
falange dei>'radio.ili inou trovò appoggio 
sa noli'in' 2ariardelli'e in una dótóua' 
dei ?H9i amici. 

Talphè, il yotq, di ieri uupierio,amenta 
nonI diiTeriaoe par, nulla da quella di 

=P <'\nn iiMt' 1(1,1-1 

H OTÌ6 aTOBlrB'iella. cMca—'Essa' so-
s t l ! i à , r « f l l t ó - t a , f a | j # i p i | 
ecwiiiioaJei pmlitì auukéi - l i 
Mara etàlell'orai • 

Il chimico fruncase Bertb^elut, Im te-
tmto ultimameote un di?oors(,„al bau-, 
civetto della caiaeri} .sintiacàle dei pro­
dotti chimici di Parigi, nel quale ha 
affermato li coimuibio, iiMissolabita della 
scienza e dell' ladRsttia, che otirattarizza, 
la società oioderua. 

DifatÉi» -i Itogtessì' caid^tulii,iif Jqoe-
st'pitiaio êcplo dall.a ch|mip8jiqdfj«trial8, 
sonOj'v r̂aojent̂  sorprendènti. , 

La/abb|-(caz,i,oije dell'acido sqjfoffpo e 
del|â _ao,da arl'ip()iajé,,la tintùr» d,el,le 
stolte, Ip zuo,9liero dibarhabi^tola, gli 
alcaloidi terapeutici, il gas illuìniijante, 
r in(|o.ratura_ e i'argen^tur*, e tante al-, 
tre iuy^nzioi'ii, aono d'qvuteiai npstri pre-
decjsspyi.'M(i |e'ipvenziooi dell'età pre­
sente,'nqn|,pono njiaor,' di qU|?l)p del paq-
satfì:' r.el^ttcpchip\icà' sf̂  tî ŝWmijpdo 
la v'p,cohia ,m,e,t.allgrgi|i|'i'l9 linàtérie e?u|o-
sive sono perfezioiiate l'aprq^ la termp-
chiraica e apportano all'" arte delle mi-

sabato. Il Ministi'ro non può far capi­
tale sulla mìgghmnza ottenuta ieri; ma 
soltjinto. iltjH'atteggiaraqnto oalile degli 
araici (li Zanardelii , (non. tutti però, 
essendo alcuni fra essi usciti dall' aula 
ed altri avendo votato in favore del 
Gabinetto), s'è convinto di dover con­
tare'anche quel gruppo fra i suoi av-
rars^ri. Ai quali poj dovnà agg ungerne 
raolji altri, quando „aaremo a voti più 
espliciti, e sIgniSoatIvi. 

Intanto oggi '̂ è ripresa U dìsoussione 
dei hiliindi, cominciando da'quello del­

l'interno, 0 lino al 15 inaggio, per la 
ijiiale data i citati provveilimenti sono 
stati mossi all' ordine del giorno, avremo 
una (regua relativa, salvo ohe questa 
venga rotta sul bilancio della guerra. 

E limane ancora a vedere'se questo 
potrà essere messo subite sili tappeto, 
dacché sembra,ohe la relazlope del Pais 
per la Sottogtantaidel.Bllaooio, non'S'm 
par incontrare rappitovazionedallaGiunta 
plenaria, d'onde'ì''9VBrftBalità,'di una 
oontrorClAilone e di rémol'édi.oui oggi 
'non 6 faoljq oonosoppe,la'durata. ' -

LA CQMMISSIOIfE PEB I PIEMi FOTEBI 
Il irdptto ttiCfliBÉSisiirgl il m k m m Mi 

Lunedì si rìanì la Commìsaions del 
nove ipei-pieni poteri. 

La Oommissione approvò I! progetto 
dell'ou. Bonasi cdn lievi- modifloazioni 
e aggiungendo, l'articolo ,ultìm(S<oonoer-
nente loiSologlimento dWla Camera, 

L'on. EMole-'dlohlarò di costituirsUn 
minoranza, domandando che fosae stam­
pato, v|n allegato il suo controprogetto-
La Cominissione annui. Fu n«min»te 
relatore d'on. donasi. 

Eciio il progetto i quale usci dalle 
deliberazioni della flommia^ipne : 

Art. 1. Por provvedere ' alla semph-
flcaziona anjrainiatriatlva, al deoentra-
raenfo dei pubìioi servizi,e alla' ridu­
zione delle spese, ,11 Governo per un 
anno dalla, prornulgiiziona della predante 
legge i 8utprizzat9 à procedere, per de­
creti reoli. silfi nfoftua a riordinaraaiito 
della amministrazioni civili e militari 
nei limiti ,ê  sotto la condizioni dì cui 
,nei,segu,qnti articoli, 

Art. 2. -r- §a!ve'la attuali oircosori-
zìoni.'ter,r(tqi-iali| dei Corauqi e delle 
Pro,yjocie'ìj^,tn),lii rami delU publioa 
ammjj)islj5-a,zi9ii6, il Governo potrà in­
trodurre nella leggi', negli ordinamenti 
e negli organici, le riforme e modifica» 
zioni necessarie. 

1, Paif procedere allî , riunione .di uf-
floi e servici ammìeistrativi e teqnìci 
ohe, raggruppati, possano più spedita­
mente e con minore dispendio funzio­
nare ; 

S. Per rendere pnorarìe le funzioni 
amministrative ora reÉribuife; 

3. Per 'diminuire le apese obligatorie 
dei Comuni e dello Provincie ; 

4. Per semplificare e rendere meno 
costosi' l'accart^mmito e la riscoasiona 
delle imposte e j servizi di tesoreria; 

5. Per delarife sotto il presidio di 
garanzie giuridiche la, deBn|zione di 
lutti gli affaH rig'uardanti i Òomuoi.'le 
Provincie, le Opere pia e i Ooilaorzi a 
Corpi lo'iColleffi locali, salvo al Governo 
ii diritto di annullamento per inosser­
vanza' di' férme 'e violazione della legge 
e agli interessati il ricorso per illegitti­
mità ; ' 

6. Per demandare, sotto guarentigie 
e salvi i limedi dì cui nel numero pre­
cedente, alle autorità gover,nativa locali, 

, I -, , ,, ' - ^ ^ j T ^ ^ ^ T ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ 
niere e a quella dalla guerra un con­
corso di pataiitissima energia; la sintesi 
organica, sopratutto — opera della no­
stra generazione — b pvodiga ilei suoi 
portentosi trovati nell'invenzione delle 
maleris coloranti, dpj profumi, degli 
agenti terapeutici ed atisetticl. 

Ma benché questi progressi aleno per 
isè sfes-i considerevoli, altri ne sorge­
ranno di molto più importanti: I'avve-
inire della chimica sarà, senz.i dubbio, 
,più grande del suo passato, 

Si pai-la^ sovente dello stato futuro 
delle società umane; non sarà inoppor­
tuno immaginai la come si presenteranno 
(chimicamente parlando) nell'anno 2000. 

# ' 
, Il Barthelot, nel suo discorso, cosi 
formula le sue previsioni ; 

« In quel tempo non esisterà più al 
mondo ragri,colt((ra: il proljlema de'l'e-
siatepzft mediante la coltura del suolo 
sarà stato soppresso dalla odjajio^! Non 
vi sacanqp più n îniore 'di ourbone ad 
altre JDd^strĵ  so}t(frra;/iee, per cui ss-
ranijo^boli^i gli scioperi dei minatori! 
Ilipvobleipa dalla pombujstiaue verrà pure 
risqUo col coucorao dalla chimica a della 
fisica. Ngi) vi saranijo'più uè dogana, 
né protqzioijî rai, né guerre, né frontiere 
arrossate,da Sfjpgue umapo. 
,«La,B!iyig^jiqne aerea, coi supi mp^ori 

niessi iu moviménto dall'energia ohinuca 
avrà relegato i nostri rancidi metodi di 

tutto la attfibliiionì che 'par la natura 
e importanza loro non siano necessa­
riamente di spettanza della Amministra­
zione centrale. ' 

6. Per soppi'lmore e flformare uffizi 
amministrativi centrali o locali e corpi 
consultivi addetti ai airigoli dicasteri che 
in seguito alle rifortne si rioonpscano 
supeHlùi.' 

8. Per riformare le leggi organiche 
per l'jistruzione elementare, seoohdaria 
e'tecnica e riformare'6 tfijsformara gli 
iatitpfi superiori di 'piii1)blioa Istruzione, 
per conciliare l'intereséé soientifloo eoa 
risparmio di spese. 

9. Per modiflcare' la leggi SDU' ordi-
n^merttò. dell' esereltó. é'd'ell'armata', per 
ridarhe 'ìé Spase ^enzà, pi-egiudizlo della 
difns'a intoi'na ad esté'rna'd<dlo Stato. 

fi Goverriò potri , alWsi modificare 
leggi e ot'dlnam6nti,pei''la giustizia ara-
ministi'atlya, onde coordinarle alle ri­
formo che saranno adottate. 

'Art. à,'— Il Oijvd|"no potrà altresì 
m,odifioare le diaposiiiopi delle lèggi vi-, 
genti sali' ordinamento' giudiziario ' per 
astendere é domplél'ai-é là guarentigie 
di indipendenza dalla'magistratura e in 
relazlon'e dei limiti delle, competenze le 
piante organiche e ié oiréos'érizioni giu-
riadizlonali per ottenere tutte ' le„,'eóbr, 
nómia copipalibili colla retta', d sp'édttó, 
attiministraziona della giustizia. 

Art. 4. — Nessuna innovazione il do-
vérno potrà attuare se non sia eoordfj-
nata ad una riforma che in oom'pless'o, 
apprirti una riduzione della spese attual­
mente stanziate nel bilancio" dello'Stàto 
0 che importi sotto qualsiasi fórma mag­
giori aggravi a carie i dèi 'Comuni e 
della Provincia. 

Art. 5. — Il Governo per procedere 
al riordinamenti e alla riforme di eui 
nei precedenti articoli sarà assistìto da 
una Oommiésione oompost'a da' cinque 
senatori, cinque deputati eletti dalle 
rispettiva assemblee e ci'pgue alt) fun­
zionari di Stali) da d9sigilarsi,dal 'Con­
siglio di 'minislri. Di ciaséu îa 'àdun!̂ nza 
della Commissione sarà 0(>iììp'ilatb pro­
cesso verbale contenente il p'ar^re e-
spresso. 

Art. 6. — Dopo un anno dalla pro­
mulgazione della presente legga il Go-' 

locomozione nel passato. Saremmo allora 
prossimi alia realizzazione dei sogni del 
socialismo,-dato e concesso Che potes­
simo scoprire anche una ehìmica spi­
rituale elio avesse a cambiare ianatuira 
Inorale dell'uomo in modo da trasfor­
marne anche l'essenza raateri-ale ». 

» 
Come realizzare tuttequeste promesse? 
«. Proviamoci » — soggiunge Berthelot. 
Il problema foml.imentale dell'indu­

stria consiste nello scoprire della sor­
genti d'energi.i inesauribili o rinuovel-
lantjsi senza sforalo alcuno. 

Noi abbiamo già visto l{i forza dello 
braccia umane essere sostituita da quella 
del vapore, cioè flairanorgiii chimica ot­
tenuta dalla combustione del carbijine ; 
ma questo combustibile deve essere e-
stratto non senza fatica dal seno della 
terra e la 'sua quantità va sempre più 
diminuendo. 

Iljsogna saper utiljjiz^re il calore so­
lare e il ojilore centrale del nostro globo; 
oòoo il principio sp cui si devono ba­
sare le nostre future invenzioni. 

' I progrpssi incessanti della scienza 
ci fanno sperare di poterci impadronirò 
di queste sorgenti di illimitata energia. 

Per poter usufruire del calore cen­
trale, per esempio, ba8terel,iba scavare 
un poz^ della profondità di È a i niiU 
metri, ciò ch'e oon sprpasa.a forse i mezzi 
dell'ingegneria attuale e tanto meno di 

verno darà conto al Parlamento del­
l' uso dello tiooltà conferite dalla pre­
sento legge. Oontemporano.traante pub­
blicherà i verbali dalla Commissione. 

Art. 7. — Gli impiegali che in conse­
guenza delle ri forme, resteranno fuori 
pianta potranno èsse'^il''él)ll8d^lP«_rf 
poso qualora abbiano titolo a oqnseguire 
la pensione e non possano essere ùtili 
monte, riannessi ,hi serfizio.^ Tatti gli 
altri "sararino collocati in di-̂ ponibilltà 
senza prettnizione 'di termine e' riohi'a-| 
miti in attività, nello diverse am n̂jni» 
strazioni al po'sli ohe si renderanno va­
canti a cui sono giudicati idonei e cor­
rispondenti per grado e stip'eiidio a 
quelli già da essi oooupati. In caso di 
rifiuto non, giustlftc.ito gli impiegati 
stessi saranno 'dichiarati mmissionari. 

Fino,hé non sk provveduto al richiamo 
In attività ,dr tutti gli Impiegati in fii-
sponibil,ità, no'n, safan'no aperti òonoorsì 
né nominati nuovi, funzionari, fatt» ecj 
cezione per i pif̂ 'tì'dl 'iiddeito sènèa sti­
pendio allaWri_era'dipl'ómatlÌ!a, per gU' 
ufflcia'll di pdb,b)ioa'si.oijrezaa fe per le 
cattedre vacanti .'ne^rin'sègtìà'mdnto'jsu-
pariora seooiiijar̂ ó, ' e tecnico,' 'quando 
non si trovino in". disppnibili|à titolari 
alle cattedrojatesse .̂ , ' ' 

Art. 8. — Per"9otl005lmento,a ripijso, 
In disponibiji'fi''e pel,̂ richiamo in a'eK, 
vizio dei singoli 'inp.iegati. Il Governo' 
provyederà, in ciascun cas'o sul parere 
conforme d'i una,Co;nijnis,3|oije da,e8S(|' 
nominata e ,oo8titi(jta'p,er, «ìiasce» ramq, 
delle ammi,hi3trMÌo,nì òivjli dal capo del,' 
peraonalf.e rispettivamente di due alti 
tunzicinari deli' ordine giudiziàrio ,6 del 
corpi e collègi'3q)m(nistrativi. 

Pei militari il Governo ai uniformerà 
alle disposizioni in vigor̂ -»,- -,-f-*..-,,' 

Art. 9. — Oalla-̂ pubblicâ zlone della 
presente legge suU'appUè'a'Mone tempo­
ranea al ìMinlsteri ed'agli Uffici gover­
nativi-da eàsi dipendenti eiper-l'esenoi-
zio di incarichi speoiali di qualsivdgUa 
natura temporanei e permanenti- i (MH-
zipdari 'di ogni grado non potranno a 
qualsivoglia titolo parofpire ohe lo sti­
pèndio inerente' all'ufficio di cui sono-
titolari.'Qbalora trattisi di un incarico 
ohe il funzionario debba eset-oitare fuori' 
della' propria- residenza non potrà, per-' 
cepire che l'indennità determinata dalla 

Art. 10. — Nel caso di scioglimento 
della'paraei-a del deputati, colla puh" 
blicazione del relativo regio decreto ces­
seranno le facoltà straordinarie-opnoesse' 
colla legge presente. 

Ed ecco ora il testo del contro-pro­
getto dell'onorevole Ercole pai pieni 
pbteH, ohe verrà allegato alla relaizìone' 
della Commissione : ' 

Art. I. — Il Re, sotto la responsa-
bilità-dei »̂.U,qi,..WJc)tor̂ , ,è m"fl%v4| 
pieni poteri per rifiirmare gli ufuci 
deljo ^tato, discentraro esemplificare le, 
funzioiii' della pubblica amministrazione^ 
e diminuire le spese relative con fapoltà 
di modificare anche gli organici in'"o-
giù specie idi ,s6rvjaiiftmministrMl*î -ci*. 
vili e miUtari, sino, a tu|it(>31 dicembre 
1894. 

' 1 ' i :> i i;ili> h I . , , , l i 1 1 , , ! , t i 

quella dell avvenire. Cosi pure l'aoqua, 
attinta dal foqdo dj questi pozisi, per 
la aua temperatura elevata,, sviluppe­
rebbe una pressione capace di mettere 
m movimento i'utte la tnucofilne pàssi" 
bili ed immaginabili. A questa profon­
dità SI avrebbe anclie aua illlinltata 
sorgente a energia termo-elettrica, in-
oessaiUeinente rinnovata., 

Ma ripigliamo 11 nostro diaoorso; 
torniamo cioè alla chimica, Chi dica 
sorgpi\t,^.d'eAe|gi? cji|or̂ ,floa, od elpttóc|i 
dice sergente d'energia' chimica. Con 
una tale sorgente la fabbricazione di 
tutti 1 prodafti ohimici diviene, aasal 
.facile. 
' # 

* » 
E in ciò che noi troveremo forse la 

soluzione economica del piii gr.mdq prp-
bleitìa'che'pyssa vantare la' chimica': 
quello cioè della fabbricazione déllb-'hJa'-
torie alimentari. In parte la questione 
è già risoluta: la sintesi dei g'rassi e 
degli oli & un fatto odrapìuto da 'oiroa 
'quarant'anni ; quella dello zucchero e 
degli idrati di oa/'honio è stata com-
piul» ai nostri giorni ; la sintési dei 
oqrpl sizotati non tarderà a venire. 

Il problema degli alinienti —̂  è bene 
ripeterlo'— è un problema chiifaico.- U 
giorno in cui l'energia bara ottenuta 
con "mezzi economici, non tarderà a'fab-
bcioare gU alimenti in maniere'diverse 
con l'idrogeno e l'ossigeno tolto dall'ao-

' I l -,. , , , - I l i ) W -•' 
Nell'esarcizio però ,di tali,poteri nulla, 

potrà innovarsi nella, parte,,tributaria, 
dellei circoscrizioni e negli osdittamanM; i 
elettorali politici, nelle ciecosorizioi)! le, 
ne|le,autonomie comunali-e provinoiBli,'* 
né riguardo ai diritti «Ivili,* politici dèi , 
ciitaìiìui.. • 1 ' . 

Art. 2.,— ii Governo per pro.vvedeM 
alla riforma di cui all'articolo preosi. 
denteaaeà .assistitoda u«(tiGt!m,mi««ione'i. 
composta di ,quiudicl< membri, di> ou!-& , 
nominati dAlia,OltmaitBdel.dapat«ti, oin-

'quo dal Senato* e cinque -tuoziottariidii; 
Stato colf deorato renle. I icomponentl 
la Ooinmissione di nomina dal Sanata 
e 'della Camera ei scegliaranno dalle rli-
spétìl.ve presirtoMO. ' 

'Nel ioasa;di scioglimento dalla Camera 
elettiva, l'eseroisioi dei "pieni poteri xi-
sterà .'sospeeo, flnoaè non siasi prov.i*-1 
diito alla costituziàne d'una Gommissloas 
a 'tenore dtìU'artioolo sec6adq. 

Ii'on, Breole ,nella,|OammitBiane ha-
rilevato ohe ili suo primo atlioolo- era, 
cpnforme.alie dichiarazioni del presidettts 
dal Conaigljo fotte allaiCammieaiOoe il 
IQ aprile,1894, etchd. la iidisposizioae 
del secondo articolo che •'deferis^ .>ki 
ali presidenti, del,iSenato a ideila'Camepn 
la nomina dei-commksalH'.era pure ICÓB-
fdrme aIla,legg?iaiÌBglìo 1875. linoUra 
leidisposiziaiie del tenia, articolo rispon­
dono ai precedenti nostui ed .jnglesi, .n-
oardandoi a .questo proposito le diisàué-
'sióni avvenuta nel i Pai'Iamanto Subdl-
plno a Toi'inò nei luglio 1843, a Firenze 
nel giugno 1860 e ricordando il mini-

'stfo Pitt all'epoca in cui oraJReggente 
d'fnghilt%4 i t^P^ige yi | qniìm'J 

dai mél^i^^ _ 

Da Guzeo giunge tlna doìorosa nq-

vaggi e trucidato iharbarameutoi 
' Il Gasoo era-partlto.'ioii'cà IO mesi 
fa, da Siive'na 'diretto Ì'H'I llof 'nel •••Perù. 
La con 

idi merci e viveri ài;,§ff:iia,{ff;f'ittg','.Mr 
causa di commercio, nella ragioni dei 

.selvaggi ciunaiic, famo'si .̂ pop;dai,.loro 
crudeltà e tenàdlai-coo-'ls'̂ iua'le sì; moi' 
stn^no"'i'èfrt<tt'àrS'"W!a''civlÌtà;- * ' " ' ' 

'Era partito il 20 dioe'raBr'e '189à da 
iSarcantambo, e per dpdipi,^gÌpr4i,VWr i 
glònattraverso le pampe, inooniranda,' 
soventi' 'del "villaggi,' i'-iJui-iabitaoCi 
acc,pls4^p ^li eli.fpibi con", b^lit^^ 
ohe', iié.oi»" a PÓOB oes'sa,ya pé,iv la geqij-
-lpz;a dpi .QiiBegi giovane, cortese » aim-
pàtico/ ei sopratutto,Jei> regalilOppoftu-
namente ofTerti ai capi delle tamigri!e. 
'11 primo gennaio di quest'apnpla ca-

rov,a«8> giunse, in ttu y,jO»gg,io.>P%vW'P.. 
ove non ebbe,difficoltai^.trovar.oapita-
lità' e -'ad iniziare > pratioheioomnierciaiì, 
npg9,zî p^p'èijotópetàfl̂ tìia'.'' ; 

' , Per qualche' giorno viase trahqpHla-
ineutei mail la notte <iel,,7, impcovvisa-
niente'il Gasoo eii.suoi compagni fu-

, rono,..desti da urla feroci, a asoliti da 
un n'umarosò 'strofe di"8elv,i(gsi.' ' 

, " ' ~ ' "" .(, h-,v„.« , ' - ' j , I j ( ' 
qua, aoll'azoto presa *H|l»rta atmosfe­
rica, eoe. i. ! . , . I 1 

Verrà giorno in -cui ognuno per nu­
trirsi potrà avare a sua disposizione la 

' s a \ piccola munizione d̂ , graspo, il.'isuo, 
pezzetto di fecola o di zuccherili il Mo 
flaschetto d'aromi, e tuttp ciò, fabbrioato 

'epoiiomioamente, tutto ciò Indipendente­
mente dallo stàgtóhi,' v.4riàE!iH,; "dajlà 
pjoggia, dalllf siccità p dar gelo ; tutto 
ciò infine esènte da' microbi patogeni, 
origine di epidemie e aemici della vita 
umana. • • :• i 

la quel giorno la '^h imioa avrà dom-' 

•''tnti«i;ifim*ìi 
massi, né prati oooupati da agricoltori 
e dal bestiameìruojft.o,ju^d«SBffài« 
dolcezza q moralità, perchè cesserà di , 
•vivere'colle carni degli'"à'hini'ìli. Non 
ci sarai più-distinzione tua'regioni fer̂  
'tili e regibni sterilì. ' - , i > 

Non crediate pevò ohe in questo re­
gno ttniversalodellft forza chimica, l'arte, 
il4 bellezza,'i'inoaiitu 'della-< vitai siano 
(destinate a sparire. Se lalsuperHoie'del' 
•globo cesserà d'essere uiilizzata conia 
lora, essa in compenso sarà rivestita ài 
verdurai di boschi; di floifi t la terra si 
trasformei'à in un 'vastissimo giardino, 
e la società'umana vivrà nell'abSondEtoza 
,e neli'gaudio ' di una leggendaria ^età < 
dell'oro. li dolkm'sstmo. '' 



IL F R I U L I 

Tentarono invano reaistere, lottare, 
fuggire : vennero tutti prèsi e 11 povero 
Casco venne rinchiuso in una speèìa di 
sotterraneo, assieme aà.uu Mo-itido, o 
gurzonBj.eho gli era, arfezionatlasimo; 

Rimasero colà raoohiusi per tre giorni, 
indi *eniu!);o sepàrMl.eàl'0a§ooÌEu,resa 
più sevei'tt, a„«i',uil^l§.la,sqcy||UanM. 

Dieci giorni ìfi poi, cioè il '20 gennaio, 
Yindo ijoUj clie j , selvaggi. si inostra-
vano insoli'tàhìèiiìé Wnlgrl": 'udì qual' 
ouno'ai'''tsr™dtfr'eh'8H-«p*tf{tft«n»*n'! 
Akioò (Dio Sole) per sbarazzarsi dei 
bianchi —;KllOra comprese; i capi-'8i 
erano radttiiati, a avavaiio decisa di sa-
oridoàre al 'Dio Solfi,: ardendoli Tivi;' 
tu t t i i prigiontari. - <-. > i,, 

11 tarture resa audace l'Mdo, ohe 
riuscì a salvarsi, deladendo la vigilanza; 
-— del resto per lui molto blandat i— ' 
— dei cja»ci'(0,''9 foggendoi'attraverso 
le pamptt. • •:.•,•'•, -":!•' '"••' .i' • r, . 

Esternato, affranto 9fli>ito,!!'a»do giunse 
dopo qualche giorno =al iGuzap, ove al 
torinese Earìop > AÀadBoiFonallì, coiài 
8tabiUtoì'«'ttl»ieo del • disgraziato Basco 
narrò < la sciaprii capitata ial padrone, 
e concluse chi certo la mattina del 21 
il Gascotii «aoriflóàtb! j . 

La notizia venne dal. signor Fouelli 
mandata tosto aV signor Onorio Blengini, 
direttore dui; looalBj Indipendente. • 

Il Fononi narrttiiche Gasoo, partendo, 
gli consi'goó vàrie.cosa, fra le'altrB un 
ritratto dal pi-of.. Pietro Sbarbiiro — 
che aveva fleramèiHe 'saatanufo ' nella 
ultime elez'oiii:— pi-egandolo di oon-
sorvarln, a lo avjvi pregito; se gli In^ 
coraase disgrazia di iii£urmar«:gU amici 
di Savona a spocialmente il'.'direttore 
deW'Indipèndehtei . ,i.i , 

Appena oonbaoiata.la dolorosa; noti-; 
zia mi recai ad-Albisòlaj. ove abita il: 
capitano DoihanioL) Sohiappapietra, «io 
dal povero Oascoi-ma; non .potei averd 
nessun altro:pàrtioolare.-

Ad Albisola egli laioi6 la ftdanzataj 
una bella e buona ragazza. i 

Quale tremendo colpo por leil, . 

CALEIDOSCOPIO 

^ÙMg/io,,, 5,,.»,. 
Manlre rìtorou il sole 

Dopo l di bravi o.di tcittuna pieni. 
Io nyejtgo; i tuoi vivi oópliì «ereni, 
lo mi liooirdcj de !e, tuo', parola., 

E mi i«rÙn di t'o,'dolca ohimifa ' 
Rievocata nel sogno d'anióre, ' 
Tutu gli oloiai de li'tofra In flore, 
'l'ulte lojvopi, de laiptimaTM».,,. . ; 

E aonijaau.(elico; .«.inen, in) dwole , 
Po la rapina,degli (toni ê del fatOj „ 
Perchè vivo di te, flOgno bealo, ' 
Mentre iitorna il eóle. ' ' 

Cronache friuUae-
Aprile (14io).U.CQtìaun6c.dì,,yiiin9 esborsii 40 

ducati d'oro a Nicolò.del̂ sÌgQorZft»Q(, che va 
BmbMoiatore li Vànéa!». 

„ ; " . ^ : , . " . : x ; : ' • , ' , • • 
Uà penaiero a! giorno; 
Amos»: aostaotlvo tivAoâ  ganorì, ic»mWo à\ 

duo fantasie,, privUegip p^r tutCe le iicìooo âzie 
che ei iJOB30no dire. Si ha def amore peri fiori, 
fop gli uccelli, 'per la àabzi, per raraunte, e 
qualche volta atìoha pel marito; tina volta;"! 
laoguiva, DÌ ardera'd'i«mQtevoggÌ sa ne parlai 
ae 09 chiacchierH, lo, ai fa, «, più «oveate, lo sì 
compri. ,\ 

'-', X •' ' 
Cogmaipnì lititl. ; ' ' 
Quanta è' per i gioTaui..,. di vecchia dats» 

che noa eaQao ragsejgaarai ad iaruéchiare. : 
1(8 più inftocuft di tutte, le tinture, MÌ capelli & 

una soluzione di acido î irqgaico aelV acqua.. 
8i aggiuoge alla soiuziuiie u'ti poco di 1}icar>, 

lionato di soda; . ' ' ' ' . -V ' ' ' 
I oape)ll dovranno prima eisero aocuratamento 

lavati 000 ac<iiia e, sapone, e ooa, al TÌeiice ìî , 
una Bola.TpHa.- . . , i ,. ,ì -i ,1 

II aero ehe;̂ 'acquistano ì càpòHi '000'gasata ' 
tintara, dur» àBtài. >., '•* ".u:,;; 

La sSbge Monòverbo. 

SpÌDga7Ìone della icìarada precedente.'. ^ ,>.-: 
.,- - BB - fE . . : . , . ; . • .•/ 

•,-.,:..,.. : : x \ ^ • , : '::":. 
Pur. flaire. • • .-. r-- . •• \ 
Ti-a un vècchio i3igabreé anaveéohìa aigùora 

flbe si incoatraiio, ' ' ' ' '-' * •' 
— Ehi aara-amioA, dopo tanti anni come à 

sQutttta la;faccia'dolio cosai; .- . 
.La signora,.con un eospiro; ; 
— E la cose della fadófal 

Penna e Forateli 

PBOTIlfCIA 
(DiquàedilàtìelJudri) 

Palmitnova, 25 aprile. 
Per V inaugurazione del Leone. 

Domenica 29 aprile 1894 verrà inau­
gurato sulla facciata del Duomo,il,Leone 
di S. Marco,con il seguente programmai 

Alle ore 2 e nieaaa, poi»., in piazza 
Vittorio Emanuela concerto; della rino­
mata Band» ,di Eortogruaro. 

Alle ore 3 a mezza poi», scoprimento 
del Leone. ••,,., ... 

Illuminazione fantastica della piazza, 
dei .borghi:eideila facciata dal Duomo. 
Fuochi .artifloiali prepai-atj.ed; apoesi. 
dal.colebrepiroteenicp: .sigi Carlp, Ms-
neghiBÌ. . .1 , ,:,• , 

Grattile hallo popolare sotto ampio 
padiglione appositamente costrutto. 

Ore' ì r j i om. Alla partenza dei ti-enì 
illumiKà'aslÒne e fuochi artilloiali sul 
piazzala dilla Stiftionei 

La Stìétólà VèpBta,attiverà due treni 
8peotBltì:lSSfartS(Ìfc''Ìà Palmanovaàlle 
ore |]È,ÌSttiì uMsIériv.OivIdale l'altro: 
per Portogruaro; Ce stazioni della linea 
CiVìdalo Udine-Portogruaro Attribui­
ranno biglietti speciali tli andata-ritorno 
'pW'EalmanovBi a prezzi ridotti,-

jAi confini di Visoo a Strassoldo a-
vrànnoi libero transito durante la notte 
le vettura con persone senza merci o 
bagngll. 
• NB. L'inaugurazione dal Leone avrà 
luogo con qualsiasi terapo=. i 

Mancato omicidio. Ieri' l'altro 
alla Corte d'Assise di Venezia è comin­
ciata la disoussionp di una causa.per 
mancato omicidio in confronto di Ar­
mando Gobbatto d'anni 23, nato à La-
tisana e dal 1 gennaio 1893 ai servi­
zi del signpr Edoardo Usigliò proprio-
tario dèlia, tipografia dell'iSniporlo a Ve­
nezia. , ' 

Ecco,coma,l'accusato risposa nel suo 
interrogatorio. 

Egli, narra ohe U padróna g'i faceva 
aspettar^ là paga dai oinqus agli otto 
p dieci giorni naoltò volte. Il 21 otto-, 
bre avanzava dal padrone, lire, 33, ohe 
gU erano,.necesaaria. Prima di fthire il; 
lavorp òon altri Compagni ohiese'all'U-
siglio; alineho 4iébi lil-e, che furtìtio date 
aiioóìleglii, ma.Qhe a lui furono negate. 
.Tornò,la.'itiàttinà seguènte,, quihdì alla, 
.sera ma fu sèmpre rimandato al giorno 
;dqpo. Stanco flnàlmenta di tali risposte' 
si ' assènte; per due , giorni dal lavoro^ 
Tornato dall'Uàigtio ' per esigere il de­
naro, questi rlspps.e :, Tu hai fatto il tuo. 
GÓrÀodo, ora io fdoùio'it mio, , 
, ;Us(;i, allora è si reoA' in istrada Bove 
yeiièiidopassare l'Usigljo, in un momento, 
sepza capire ,ciò ohe, facesse, 'gli spari 
contro e s t diede alia fuga. 

:P,areooHi, teétimoni depongono che MI 
.Gòbbato èra Un buon operaio; però oc-
oitahile a narvosb, e ohe patapohi suoi 
p^rònti furono pazzi è suicidi. ' 

m dibattimento continua. 

Sandanlele, 23 aprile.̂  
i ;;;.\,. iFMheràUà, 
"Ieri vennero: fatti, soleuoi funerali, 

ali'impresBora tipografo. Spi>"iclione Si-
.wiionuiiiVitortp nella traaoa età d'»nni 27. 

;IlicSrr!o.(funebi'e di priin» o'asaa er?.-
pileoeduto idalla .Banda: musicala 'di qui 
ìliSimonutti faceva parte «ia molti anni.: 

Sulla bara jera deposta,unabellissiraa: 
:onrona.;, regalata:, dai colleglli, della ti-
ipògrafla Pollariuì. 
j Segui va, il feretro-la bandiera della 
Società: operaia, della .quale il; povero 
estimo faceva parte a molli soci. 

jll meato corteo, cosi composto, .ao-
compagno la salma del caro estinto sino 
al cimitero. . j , , 

;In taia.ciroostauta iopUeghi delder 
funto pubblicariino una. dedipa e sop­
portarono tutta la spese dei funerali. 

Ul povero defunto oltre che ad assova; 
uii ,8gUo aaamplare . era aucha buono 
.con,;tutti.i.,collnghi ed amici e perciò 
era amato e stimato da tutti. 

• Sia pace all'anima sua. . P, 

Li Mi il USI i l i ' i l lift W 

;Pm'tb di un cnrirettó.lri",Ar-
l^gùa di nutl.e ignoti da un sottiiportico 
rubarono a danno di Angelina Giordani 
un ' carretto a due ruote del valore di 
lire '6Ó,' •; • ' ' ' ' ': -

Arresto di un latitante. 
''ifenna arrestato quel P.Ì8tro Gastagna-
viz di Ipplis, che si 'era roso lalitauta, 
pBr«hè,.4),ftrj,pj;»Me0.tiì,..flue3.tó.<?itó avute,,, 
con Aiitoiiio Da .Sabata, in pubblica via 
eéplódevàgli có'ntro due colpi d'arma da 
fuoco, che non fecero' pSi'ò' che perfo­
rargli ' i vestiti. • ' • '• " ' 

iL'aniisepsi della cute vuole il Crolium. 

,Quando giunsi sll'Asilo" Marco Volpe 
-- alle 11 preoise — le rappresentanze, 
té autorità e gì'iiiyitatl erano già a 
posto, noli» spSA ffa.ll canale del Le-
dra e la fronto dell'adifloio, guardando 
all'ampia loggia esterna, dalla quale, 
come ila un' palco, si dovevano pronun 
oiare iidisoorsi, ed ove i bimbi.dove-, 
vano fare i loro esercizi, secondo il 
programma che distribuivasi a mano. 

La Banda cittadina e quella di Pa­
derno avevano già subnato la marcia 
reale, e i bambini, guidati dalle otto 
maestre giardiniere — gentili, pazienti, 
amorosa — si andavano schierando sul 
lati interni dell'atrio. i. 

Nel centro dello spazio occupato dagl) 
apottatori, sotto apposito padiglione or­
nato di festoni bianchi e rossi, stavano 
il Prefetto cpmm. Gamba, li Slndace, 
oav. Morpurgo, e la Giunta niunicipalei 
i senatori Pepile a Prampero, il, Prasi-
dante del Tribunale, il Procuratore del 
Re, il Generale comandante il presidio; 
e poi parecohi Consiglieri comunali, al­
cuni Consiglieri e Deputati provinciali, 
il ProvveditQr^.agli studi, cav. Qervasio, 
i due (5o,Iènnèfli?déÌ reggimenti di fan-: 
tarla e éavalleria, ed altri ufflcial'i; e 
tutt'intorno una;folltt stipata.ed.elegante 
dljsignore, edi signori — yuppreàehtanU 
0 ;no qualcosa o qualcuno •— sulla quale 
sorgavanò, sp;ir;sli gonfaloni a le pan-
diere .delle Soolelà cittadina ^ della 
Provincia intèrvanuta alla festa. Più 
inàistro, come,, sfondo, ì .diari dei vordi 
ippocastani .ohe. fiancheggiano il viale 
oltre il panala,: e sul viale, una gran 
:folla di, popolo. 

^Versó là sinistra di olii guarda Xk-
siio stavano .lehierate la rappresentanze 
dello Società operaie ! della Provincia, 
oplle rispettive bandiera,;,gli orfani del­
l'istituto Tpmadjni con gonfalóne e fan­
fara; la Banda cittadina; la Banda, di 
Paderno; gli operai a la operaia, degli 
opifici Volpe. ,Le Società operàie della 
Provincia ei'ahó undici,è cioè: di Buia, 
Cividale, Opdroipo, Gemona, Laiisanà, 
Maniago, Osoppo, Palmanova, Sangibr-

,gio, Nogaro, Spilimbergo, Toiraezzo. 
Il, sole illuminava della sua gran luce 

ealda il quadrp.: piene di Ppiqi'e è,di vita. 
; Inutile dirà phè molta altra gente,vi 

ara in tutta je adiaBenza dell'Asilo, e 
sparsa, nei varlj locali. , , 

'Il comm. yplpe, in, marsina, e colla 
commenda dalla Corona d'Italia sullo 
sparato della oaraioia, girava da un 
gruppo all'altro, festeggiato ;da tutti, 
lieto e giustamente superba dell'opera 
sua umanitaria. \ ; ; • ,' 

Fra ^(.'invitati èra notato l'illustre 
pedagogista Pick, cui i bimbi aridavano 
astriijgare la mano con unga rboéun 
a|)to?ni „ da strappare, i baci anche ai 
celibatari impenitenti. 

'.Èra, pure presente il parroco di San 
Nipo'lò, Don Giuseppa Silvestro, il quale 
face distribuire in larga misura un o-
pUsoolo a stampa contenente un «docu­
mento uftlziala religioso » col quale il 
detto parroco.o i due .sacerdoti addetti 
alla jarrocchia .inedesimà, Don Franca: 
SCO Paplitti e Don Luigi, Paolini, non 
phè il sanlese (Jiov, ijattista Visentini, 
ci fanno sapere olla l'Asilo Marco Volpa 
fu benedetto da essi'sapèrdoti nei giorno 
3 dicembre 1893,'a|ie ore 4 poni;* at-
teneadflsijfédàlraènte ai prescritto dal Rì-
tuale,Roinàno:!'n, Jcjjed&tfone dom^s no-, 

• me » ,', dà^Msi'e' noii da: altri (questo 
è l'importante) perchè l'Asilo, "come è 
Jinaostrato, nel ,s!,doc,iimentp:ufflzìal,e rer 

, ligioso; 9 .opri asubèràriza di, dettagli to-
po;r.'iSci e óilaziorii di antichi atti no­
tarili,''appartiene proprio alla ' pài^rSc-
ohia di ;San: Nicolò. Vescovo e Confes­
sóre. Bravo Don, Giuseppa 1 Nqn si sa 
mai quel che può succederò ; ed à bene, 
frattanto premunirsi contro le possibili 
velleità, d'invasione del vicino collega 
pàrroco del Redentore ! 

UDINE 
(La Città ó H Comune) 
i Personale giudiziario. 11 

Bollettino giudiziario reca che il dott. 
Brissotto, aggiunto giudiziario a Valle 
Lucania, è tramutato ad Udina. 

L'oltraggio al pudore per 
utozzo, della stampa. Neli'uHimu 
numero della Gassa/itone unica è pub­
blicata . u'iia notevole, sentenza dalla 
Corte di Appello di ÌBaloguà nella quale 
si afferma ohe il reato di oltraggio ài 
pudore sussista per mezzo della stampa 
qualunque sia il fine ohe l'autore si 
.proponga colja sua pubblicazione, quando 
questa sia intrinsecamente turpe ed o-
spana: a in-pouseguauza condanna un 
tal Martorelli, autore, ili un opuscolo 
sulla..il/oì;«te,nei rapporti sessuati,, iri 
cui si,propugnava la teoria dall'amore 
liber9. , , 

Gli onori di casa orano fatti dai pre­
posti alla Società operaia generale ; ed 
era di sorvizio per il buon ordino una 
squadra di pompieri e di vigili urbani. 

» « 
La cerimonia ebbe principio con un 

discorso della signorina nobile Carlotta 
Cnsani, Diretlrlee dell'Asilo.. 

Non riprodupp i vari discorsi, perchè 
debbo fare economia di spazio; e tanto 
più ohe, tolte la varianti della forma' a 
talune prolissità, Il tema era sempre il 
•medosimo, he poteva mUtateila.grande 
utilità materiale e morale della istitu­
zione santissima ; il berièfloio che ne de­
riva alla classe operaia; la benemerenza 
grandissimadelgènerosPfqndatorecomm. 
Marpo Volpe, 

Alla fine del suo discorso, la brava 
e geritile direttrice presentò al oomra. 
Volpe una pergamena artistica pogli 
emblemi della parità e una veduta dal­
l'Asilo ~ chiusa in una cornice, stile 
rqcooà, ia seta e petocAe verde-pisello 
-^ e colla seguente epigrafe: 

Al generoso benefattore dei poveri 
— oomm. Mano Volpe ~ del Friuli 
— ohe '-*• salilo con induslre opefo-
silà— ad inspef/fia fortuna — te o-
nesle dovizie profondendo — in opera 
di sapionle carità cittadina — fondava 
in Udine ~ pei figli derelitti del po­
polo -» grandioso asilo infantile — 
la direttrice e le maestre — nella fe­
sta iotenne d'inaugwaaione—* ,25 
aprile 1894 — di tanta liberalità, 
ammirate — un tenue ricordo — di ri­
conoscenza e di plauso - - oón affetto 
e lìeneraùone—tribidaìio, 

Prtriò poscia agragiamenta l'ispettore 
scolastico dott. Venturini, in nome del 
fondatore dall'Asilo. Si nota l'acoeuno 
fatto alla durata dell'Asilo «senza li­
mita di t.-mpo». 

Dopo il dott. Venlurini disse brevi 
parole il Profettopomm. Gamba, a quindi 
venne la volta del Sindaco, caV. Morpurgo, 
il quale parlò efficapemante, anche a nome. 
dal rappresentante politioe di Udine, on. 
Girardini, assente, e fini oonsèghàndò sé-
lenneraante al comm. Volpe la pergamena 
depretatag!i,d^l Muniaipio.;,Qu()ata per-, 
gàinena^ :in';stil^ 'medtóavàlej è lavorò 
artistico pregevolissimo dei fratelli Fi-
lipponi, » rappresenta .la Città.di Udine 
che'incòTohà l'opera dì beneficenza dal 
comm. Volpe; la Storia ohe registra 
l'avvenimento, e dei putti ohe lo annun­
ciano; la Stella d'Italia che sambra :ir-: 
radiare l'opera raunìSoa; BnalmoQte sonò 
rappresentate una parte dell'Asilo e un'ala 
del civico ,palazzo. Il testo è il.seguente:, 

XXV aprile MDCCOXCIV. 
Visitando oQgi attuata là splendida 

opera del nuovo Asilo Infantile, là Ci­
vica rappresentanza porge al; bene-
merito fondatore comm. Marco, Volpe, 
a nome dei conoitladini,, unanime 
tributo di ammirazione e di ricono-
sóenza.' 

La pergamena è òhi usa in ricca cor­
nice dorata, sormontata, a guisa dì oi 
miero, dallo stemma dalla Città. 

Sali ultimo la gradinata della' loggia 
il presidente dalla Sociatà operàia ge­
nerala, signor Angelo Tunini — figura 
atletica, tipo simpatipo:— ed espresse,: 
Còii voce animata e squillante, la rico­
noscenza degli operai par l'operàdi vera 
ed iutelligenle carità, del comm. Volpo; 

1 cinque discorsi — due di piìl'dl)! 
programma — durarono tutti assieiiie 
un pò' mene d' un' ora, e furono tutti 
applauditi. 

Dopo venne la volta del caro mondo 
piccino; comlnciaronp c ioè! canti e g l i 
esercizi dai himbi; Ma, sui bimbi, pubblico 
più innanzi un dolce inno dì una mia 
gentile e intellettuale collaboratrice. 

. : . • , • ' . * ' , : • : ' « # 
Finiti gli esercizi, le autorità e gl'in­

vitati si portarono dal lato opposto del-, 
l'ediftoio, per assistere alla sfilata. . 

Sfilarono prima in mazzo al pubblico 
che faceva ala lasciando , libero solo' lo 
spazio necessario al passaggio, gli orfani. 
Tomadinì colla fanfara e gonfalone in 
testa; poi i bambini, .dell'Asilo, ch'arano 
176;poi gii operai (37) a.lenperaie (219) 
delle fabbriche Volpe, dai quali ne man­
cavano però una settantina circa, ap­
partenenti la.maggior parte all'of/iciiia 
elettrica ; portavano tutti delle raargha-
rito, le doupa fra i capelli a gli, uomini 
airoochiellp: passando gli uomini salu-: 
lavano soopren:!osi; erano preceduti dalla 
Banda di Paderno. In (ine, precedute 
dalla Banda cittadina,.8filarono salutando, 
ciascuna poi,proprio gonfaione o ban-, 
dìora in testa, le rappresantanze di ven­
ticinque àss'óciazIó'iU "cittadine è della 
Provincia. ,: 

'. La lieta festa.del cuora araoosi finita ; 
il;pubblìco parte riprese la via della città; 
parte rientrò nell'Asilo par assistere al 
pranzo dei bambini, i quali, sebbene 
guardati da centinaia di occhi cuiyosi, 
non perdettero della loro disinvoltura 
e fecero malto onore al menu, eh' ara 
questo : risotto, manzo, un dolce. 

Cari a vispi augiolotti, vi serbi II de­
stino, per quando sarete : uomini, una 
vita meno tristemente agitata della no­
stra !.... 

La fasta dell'Asilo Volpe ebbe un 
prologo a un epilogo. 

La niattina, in Chiavris, ricorrendo 
il ventesimo anniversario della fonda­
zione di quegli opifici Volpe, vi fu la 
presentazione di una, bandiera agli ô  
perai, musica eseguita dalla Banda di 
Paderno, e un disborso dal capo-operaio 
Antonio Paschirii. 

La sera, pure in Ohiivris, in casa 
del .comm. "volpe, ai fu una bicchierata, 
cui presero parta numerosi amici ed am­
miratori dell'agr-egio Cittadino. Inutile 
dire ohe la riunione fu pordialisslma ed 
i brindisi numerósissinii. La Sociatà Co­
rale Mazzuoató offerse al comm. Volpe 
una poesia d'oocàsiene musicata dal 
maèstro Escher, e l'esegui durante la 
bicphioratà. ' ' ' 

La rappresentanze delle Società della 
Provincia si riunirono tutte a banchetto 
nel restaurant Cecchini. Anche qui cor­
dialità, discorsi e brindisi in abbondanza. 
Sul finire del pranzo, ebbero la visita 
gradita del Cómhi. Vólpe, ohe fu da tutti 
festeggiatissimo. Al. pranzo assistette 
pure la Direzione della nostra Sooietà 
operaia generale. ' 

Dopo il banchetto 1 detti iràppresen-
tanti' furono ricevuti in,Municipio da l»» ' 
Sindaco, ohe li ringraziò del loro Inter-
vento''i*llft;fe8l^,le;UavvèPt\'tìljtej'a stato ; 
dispyw ^el loro lilialeing'rèWó%iÌà gara •' ' ' 
di ginnastica nel Campo, del giuochi. 

' ' " " ' li reporter. ' 

Bimbi, musiche e fiori ; e chi non di­
venta peata in mezzo a cose tanto pure 
e gentili? ' ' • • • • • ' 

Fu veraniente la festa dell'infàiizla 
quella di Ièri, la festa dell'innocenza o 
della grazia, e il trionfo della carità. 

Quale .stupendo mazze, .di fiori: mi­
croscopiche donnine dagli occhi azzurri, 
eiprofondl, otriètti fieri'e itóbrenciàtì," 
testine bruna e bionde,' baciate ' da un 
timido raggio di sole primaverile. 

Quelle cento voci, infantili, ohe pa­
revano voci d'angelo inneggianti alla 
cai'ìtà ; quell'agitarsi di fiori;q'uelle"ma-
nine giunte in atte di preghiera; spàn­
devano tutt'intorno un'armonia, un pro­
fumo, una vaghezza celeste,:! 

Non soltanto le deboli donna nervosa, 
ma gli uomini, seri e forti puranco, ap-
parivauo commossi e soiridevano tra le 
lagrime, affascinati e vinti da quel qua­
dro innocente e candido. ' ' 

B; mentre vi ooprivamodi plausi, e dì 
benedizioni, avrefnmo voluto, cari bimbi, 
coprirvi di fiorì e sussurrarvi ; «Creature 

; bella, creaturine adorabili "6 cate, gioite, 
sorridete,'iniparatej fatevi forile buoni, 
per reailzzàre tante belle speranze, e : 
perchè, un giorno, il mondoi,additandovi 
orgoglioso ai beffardi ed,ai tristi, possa ,, 
dire; Ecco l'opar» della caritàl» 

^ Cinzia. 

La festa ginnastica 
al Campo del giuochi. 

11 tempo, rimessosi-completamente al 
bello, favpri la riuscita del .primo grande., 
saggio dato , dalla nostra. Sociatà; gin-
nèstica nel Óampè dai 'giuochi, fuori 
porta Aquileja. ' ;• 

i Nttmoi-oso. il • oonoorao, dei pubblico. 
La carrozzo dai tram cittadino, ohe, 
per i'ooèasioue aveva raddoppiato,jlnu- , 
mero, paèsavanp zeppe, 
: Afl'ollate le: tribune di belle ad ele­

ganti ' sigiiore in splendide toilettes e-
sti™. Tutta'iB-antorità cittadine e mi­
litari nell'apposito palco. : Molta gente 
nei posti.a sedere, gremito lo, spazio 
per li pubblico in piedi. La. folla si ac-
calcava anche nei prèssi deV campo, ce 
n 'a ra perfino èui tetti delle base vicine. 

Ammirabile il gaio affaccendarsi del 
sig. Giusto Muratti, presidente, della S'>-
ovelà, dei signori oav. AUilio l'eoile, 
iiubbazer, Japuzzi. 

' Rallegrava la festa la Banda del 15. 
Cavalleria, geutiltnenta eoiicessa dal sig. 
oolcnuello. , ; 

; A l l e I 5 I |2 precise, con puntualità 
.militare, il maestro Feruglio presenta 
la squadre scolastiche, che sotto la sua 
direzione eseguiscono benissimo qualche 
evoluzione militare. • ' 

Poscia nel tiro al giavelotto; nel salto, 
nelle..evol,ttZÌoni,e:negli esercizi fiol ba- , 
sione, .Jàger, i soci e gli, allievi dimp-
sfrauo molta valentia e precisione. Il 
loro maestro sig. Dal Dan, che prendeva' 
pàrteanche agli'esercizi individuali, nie-
r i ta ' lu t te le lodi come istruttore e come-: 
g'in»»s,t»,.e ,vBnuB,,»gi»stis.roente,più,voH|,„' 
fatto segnò a speciali approvazioni. Négi» 
esercizi alla sbarra fissa sì distìngue, 
oltre a vari soci, il signor Carlo Ros­
sini, venuto aiSposi^meij te da Spilin^hergo 
per prepdèr^'pàife(àlja!;fé8ta:,.:|j •';\j" ,! 

piacquero molto e vennero applaudite 
le piramidi con e senza scala. 

Si chiusa il;. Sàggio:;onl giijocoj; del 
footrbdtl,. ne\ quale , ia : vittoria arrise 
prima al partito bianco poi al rósso. 

Fin dal,primi esercizi e prècisariiente 
nel salto, il signor Santi scivolò e padda 
produpandnsi una laggàra^ estorsione al 
piede destro. Il bravo ginnasta non potè 
così prender parta agli altri esercizi 
nei quali lo si sa già provetto ed esper­
tissimo. : : ' : 

Daremo domani il risultato dulie varie 
gare e l'eleupo dei premiati. 

Vogliono la replica. 
, Tanto riespi interessante ed attraente 

il saggio di esercizi e giuochi jgjnnioi 
ehe ebbe' iUegp ieri al Campo dèi giuo­
chi; che da molte parli ci si raccomanda 
di provocarne la replica per dortienica 
prossima. 

: La somma importanza di questi esor-
;oizi, consiste nell'essere essi genarallzzatì. 
Se a Udipé, cpme:si è inoonlihciatò, si 
riesce: a difTondere 'questo, àttioi'e :agli 

'esercizi del'porpO .intiiite ' la' 'piassi di 
cittadirii, Udine'seHirà fi" esemyie alle 
altre eittà'.d'Italia,; 



IL FR,IUL1 

Eileri vi fu un lodevole concorso, rio-
nostatite l'incertezza del tempo e il 
pericolo di pioggia, iiia domenica, io 
si ridurrà al- minlino il prezza d'In­
gresso, se si trasformerà il saggiò ili 
festa popolare, è certo ohe vi sarà una 
affluenza quale si ottiene nel paesi dorè 
questi giuDCbi'ginnici sono in m^h 

Il palco ò pronto, i nostri ginuiisti 
sono apparecchiati ; ripetere l'esercizio 
non sarà paressi ohe ricevere una nuova 
meritata ovazione,, 

Popolftiizziamo questi eserzizi, che 
rendono sano il corpo e In mente, e pre­
parano cos'i bene a tutta In lotto dtfila 
vita, e avremo reso un grande servizio 
alla patria. 

La conferenza Fradeletto 
Posto oramai sugli ultimi termini del 

secolo, il critico, guardando indietro nella 
prospettiva del tempo, può coglierne in­
tera la flsonoraia storica; può tentare 
oramai la sintesi critica dogli avveni­
menti occorsi nella vita dei popoli o 
degli Individui, nella evoluzione degli 
islituti e delie intelllgahze. Qe'roaro quale 
in qUesto'Beoolo sìa Stata la conditone 
e la funzione sociale dell 'arte; quiiìi i 
suol generali, indirizzi e i suoi partico­
lari svolgimenti; quali le forme carat­
teristiche e le peculiarità tecniche; quale 
infine : il snil , valore: estetico amorale 
rispetto;aii'àrta,di. altri l;8mpÌ! ecco il 
tema alto e vasto xhe il prof, A. Fra­
deletto trattò ieraera. nella sua confe­
renza. . 

Non pare che una simile sintesi possa 
farsi sa non per accenni, nel breve spazio 
che lina i conferenza, conseiite; e pure 
chi i t i ' ierserà al l'eatr'o Sociale (e vi tu 
tutto quanto di più intullottualo ed e-
legante a gentile ha la cittadinanza no-
strajtha veramente veduto delinearsi in­
nanzi la flsonomia artistica del secolo 
XIX| 8eguendp,per un'ora e quaranta 
miuBtiil dlsoórsodél Pradeletto.Discorso 
miràWlepsr chiarezza costante, per 
prop^irzìone delle parti, por vivacità 
d'accento a di óolorB; mirabile sopra 
tuttg'sper la gtiantità ,:di fatti e di idee 
ohel','oratore ha,caputo,aocpinularvi pur 
senza' ingenerare peàahtózza né contu­
sione. • ' '? ' ; "'•-•• "^J^y \,:^ 

Elgli mostrò cot ì^ ' le diverse condi-
zioiit di; sensibilità è di ; intellettualità 
abbiano,':dato ltl''quéstòVsècolo all 'arte 
vita-e forme éàratttìHstiohe; come l 'at­
titudine "tutti moderna all'analisi e al­
l'osservazione, "ctfsi interiore come este­
riore, abbia modlBoato gli strumenti, la 
materia, gli intendimenti stessi delle 
varie arti; come la scienza e l'industria 
e la;d,e0«pr«zia,„i ti'§ ..grandi,, fattori, 
storipi'iWdónifì-iWSW tatìdifew: â  
unff.'ad ano i generi doli' arte e insieme 
le condizioni del pubblico, infinitamente 
più,;vario, ;;indi8ciplinatp e'.numeroso 
oggi, che ili passalo non fosse. 

Indi egli prese in esame le arti belle 
ad ijiia ad una; prima la letteratura. 
In essa égli votò le vicende del ro­
manzo e della lirica, spiegò le ragioni 
perjcui cadde l'epopea ,.e decadde il 
dramma, iiotò lo spirito novo e la 
nuòva libertà di torme. Cosi, della pit­
tura, non più decorativa e rappresen­
tativa soltanto, ma anche e sopra tutto 
espressiva; :così della scultura, vera 
« drammatica delle arti dei disegno», 
soadiila per le ragioni stesse per cai 
sliórV la drammatica; cosidell'architet-
tura; non più" originale é'geniale d'in-
veniiono, per mancanza di unità psichica 
nella: Sooietà-: moderna;, e, in6ne' dell» 
musica/ l'arte pi-incipé del secolo, la 
grande ,sei|enatr,ice e oontortatriqe; .il 
Fràdeléttó tracciò con rapida sicurezza 
gli ^volgimenti e le torme., 

Né il suo: fu ,sempre nudo ragiona- • 
mento;, ma,»'avvivò spesso di esempi,: 
di aneddoti,,'di descrizioni effloacissinie, „ 
improntate,^ se non erriamo, allo stile 
del .De Amicis, e ohe spesso strappa-:, 
reno a | .p îhbUqq; salve . d'applagsi; e 
sempre ai c'olorì ' delle' più vaghe,' talora 
forse troppo vaghe e leggiadre formo 
letterarie, così da riuscire un'esposizione 
veramente inoantevolq. ,, 

Il Fradeltìttj), h;à idee molte, e, se non 
originalissime, clilarissime ; conosce il 
pubblico, e sa come sollevarlo dal di­
scorso astratto, con opportuna digres­
sioni conorate ; sa a tempo accalorarsi 
0 a tempo interrompersi; sa dar rilievo 
ai concatto col gesto e con.l^ voce : e 
insomma nnconferenziero perfetto,,mae­
stro nell'arto di farsi ascoltàre'e Sappiali-; 
dire. Crediamo che tutti ìersera l'ab­
biano capito perfettamente, e ohe tutti 
l'abbiano ammirato, anche quelli ;, qha 
dal suo dire non hanno appi-eso gran 
ohe di,nuovo. Mi*:poiché là conferenza 
non sono fatte par dire cosa nuovo agli 
studiosi, ma par dire piacevolmente coso 
utili al pubblico tornito di una certa 
coltura generale, la conferenza del Fra ' 
deletto va- giudicata coma una dalle 
meglio fatte. 

E se per il nostro pubblico è riuscita; 
cosi interessante la conferenza del pro­
fessore veneziano, già tanto applaudito 
a Milano "a in altre città, a lai deve 
essere riuscita graditissima l'acooglieuza 

del noilro pubblico, il quale presa ad 
asco'tulio con simpatia, segui la sua 
parola con f̂ 'là ''Jiw Intensa attenzione,' 
segnò con irlill'u'iinii, intelligenti i pas­
saggi più belli, e all'ultimo espresse con 
•un unanime applauso vivissimo la sua 
am'ralteione. ' • 

Uscendo dal teatro, la, folla si sparso 
per le via commentando e discutendo ; 
tanta opinioni si potevano cogliere qua 
0, là, ma da tutti si sentiva esprimere 
un' opinione incontrastata : ohe il Fra­
deletto marita la grande fama che coma 
conforenziere ha sjiputo guadagnarsi in 
tutta Italia. 

— L'odierno Adriatìoo pubblica II 
seguente lologramma della scorsa notte 
da Udiiie ; 

, « Alia còntarenza di Fradeletto assi-
stevail flore della cittadinanza, ohe am­
mirò la poteute sintesi e la critica, in-
terrumpondo spesso l'oratore con cla­
morosi applausi e salutandolo infine con 
una entusiastica ovazione. Sono lietissimo 
d'avor assistito prima di partire a un 
nuovo trionfo doll'amico dilettissimo, cho 
ormai l'Italia tutta ammira per l'inde­
gno, la oortùra, Il carattere edili cuore 
eletti 0, nobilissimi. 

Oiaointo Qallina, » 

m ò m l i i c d i n o t a i . Minìni é no­
minato notaio a Fiigagnaj Prova.ii no­
taio a Spdegliano;Zuzzi notaio a Udine; 
Toso, già notaio ad Aria,, 6 traslocato a 
Paluzza. ._ 

T r a m v i a a v n i t o r ó U d l n e -
5 . D a . l l i e l e . Domenica S9 corr. in 
occasione della sagra di Torraano la 
Direzione della Tramvia a vapore ha 
disposto di fa^ olrbolat^e i seguenti treni 
speciali : 

Partenza da Udine P. 6 . alle ora 20 , 
arrivo a S. Daniele alle ore 21.20. 

Partenza da S. Daniela alle ore 20.20, 
arrivo a Udine P. G. alle ora 21.40. 

Partenza-da Udine P . G . alle ore 
22.20, arrivo a l^lartianacoo alle ore: 
22.50. ,. ; 

Partenza da Martignacoo alle óre 23, 
arrivo a Udina P. G. alla ore 23.30. 

In caso di oattivo tempo, veneiidb la 
sagra rimandata «Ila domenica seguènte, 
restano sospesi i treni sopraindicati. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi, qha verrauuo eseguiti questa 
seta alle ore 10 sotto la liòggià Muiii-
cipale : 
1. Marcia , N. N. , 
2. Finale 1 « Un ballo in ma-

. sohera » Verdi 
3. Waltzer « Occhi neri » MonticCo 
4. Sinfonia « Oberon > 'Weber 

;5.; jPinalei,:ir;»jtl:;flgliuol,prp-.,. .:;„..,,,,,;, 
diga » Pohchieìli 

6. Polita «Folletto» Fahrbach 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r o 
in via I^fefettura; piazzetta Valentinis 
n. 4. ; , , 

llivolgarsi all'amministrazione del no­
stro giornale. 

Ieri sera alle ore 31, dopo lunga e 
penosa malattia, munita dei conforti re­
ligiosi, cessava di vivere 

, Ctiacoiìitaa Moretti Tei, M Prainpero 
d'anni 01. 

I figli, i fratelli ed i congiunti tutti, 
noi darne il triste annuncio, pregano 
di essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

; Udine, 26 «prile 1894.;; 
1 funerali seguiranno domattina 27 

corr. alle ore 9 nella chiesa: parroc­
chiale di S. Giorgio iMagg, partendo 
dal vicolo Schioppettino, n. 3. 

Osservazioni meteorologichs 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

25 4 - 9 4 II ore 9. jore 15. oro 21. gio. aa 

£Ìar, rid. a lo 1 
Alto m. 116.10 
\\f. dttl mare 
Umido rdlat 
Stato di cielo. 
lAcqUV <!Ad ut 
Sfdirozloao 
j«(vol. Kilom. 
Ter D. centigr. 

753.5 
80 

misto 

L4.6 

762,0 
«' 

misto 

SW 

li la's 

753,2 
88 

misto 

15.2 

768.4 
76 

misto 

I M 
Teiapetatura (inansìmà a i 2 

(miaioaft 10.2 
Tamparalara minima all'aperto 9.4 
Nella notte. 12.0 j l l 6 

• Tempo, probabile: 
^•' Yenti deboli intorno poQante -r- Cielo vario 
TempéraVùra io aumeiito. 

G.B.IIEGANI 
;" ' UBINE " 

Deposito JK }? 4, F le doppio 
miieiaató delle rinomatii miniere 
Albani e N'Iil.'ii'A'i'li. m 
W %:SIE. vero,: inglese, titolo 
garantito 99 per cento, come 
da analisi chimica di questp 
R. Stazione Agraria. 

Pariamanto Nazionale 
okìSMk mfsmjwsi 

Seduta del 25. 
Preaidaiiìift BittMlieri, 

Crispi, ministro dell' interno, risponde 
ad una intarrogazione di Martini sulle 
straordinarie misure di pubblica sicu­
rezza preso dall'autorità politica a Civi­
tavecchia, in occasione dal passaggio dol-
l'ulliino pellegrinaggio. Non conosce mi­
sure sti'aordinario, ohe veramente pos­
sano faro oggetto di interrogazione. Il 
Governo ebbe notizia ohe 16,000 spa-
gnuoli intondovano recarsi a Roma in 
poliegriniiggioj quindi era suo dovere 
prender misure d'ordìue e quest'atto 
ehba effotli cosi benefici ohe lo stesso 
Governo spagnuolo fece ringraziamenti 
al Governo italiano. 

Saracco, miniatro dai lavori piibblici, 
risponda ai deputati Fagiuoli, Miniscai-
chì. De Puppi, Chiaradia e Ohiiiaglia 
cho dasideiaiio sapere dove e per opera 
di chi sia avvenuto un fatto di un'o­
pera idraulica di seconda categoria, e-
seguita con la spesa di 2 inllioal di 
lire por difendere una proprietà che 
valeva 400000 lire. 

Dimostra che sa errore fu commesso, 
più cho a datino dello Slato ricade a 
danno dei consorzi ed escludo ogni ac­
cordo dirotto a favorire un inleresae 
locale a daniio, dello Stato. 

Conoordànb in ciò i deputati Bruni-
cardi e Fagitioli;e l'ìnterrogaziotie è 
e.saurita. 

Continuasi a discutere il bilancio del­
l'interno a parlano: Minchia e Levi Ul­
derico sulla riforma dai tributi locali, 
Bansarelli sul servizio di P.S-, Ferrari 
Litigi, di San ,;OìuìianOi:e La VaCcara 
sulla questione siciliana, Gavagnari e 
Aprile sulle amministrazioni comunali 
e sugli ospedali, Tittoni sulla abolizione 
del Contigli provinciali. Agli oratori 
risponde il relatore tiorauhin Jaour; il 
seguito della discussione è. rimandato a 
domani. 

lutinosi presentano alcune relazioni 
e si comunicano due interrogazioni. 

Ancora gli studenti 
coÉo la " fiiitta f̂li yeiezia „ 
lori, facendo la cronaca dai noti fatti 

di Venezia e di Padova, .abbiamo ripro­
dotto dal Seaolo un telegramma nel 
quale era detto che il -«toirettbre della 
Gazzetta di Venezia, Ferriiccio Macola, 
era stato soliiaffoggialo, dauuuo studente.; 
nell'atrio del teatro « La Fenice ». 

Ora, per debito di lealtà, riproduciamo 
dalla Gazzella di Venezia, giunta qui 
ieri sera, lo seguenti parole obe'si rife­
riscono a quell'episodio; 

« Più tardi alla « Fenica » gli stessi 
studenti, dopo aver giurato di saoriB-
oarsida forti sull'altare della solidarietà, 
si presentarono al cav. Macola, che 
stava parlando con qualche amico nel­
l'atrio. 

« S I [«ce avanti un di loro, csrto 
Galli Riccardo, ohe con aria da Emani 
involami, porse il suo biglietto di visita ; 
e poi egli, e gli altri prodi, forse stu­
piti di tanta audacia, scapparono in 
fretta dai teatro e corsero a Padova, 
a vantarsi di aver affrontata la bestia 
nera. • 

« Il Macola, presa tranquillainenle il 
biglietto, lo intascò, preg6 due amici di 
tenersi pronti, ; e..... attese. Ma ..invano ! 
l^assarono la 34 ore e non ai vide anima 
viva ». 

M i iitto sotto l a gallia 

•Telegrafano da Genova, 25); ; 
«Stamane si sparse la voce la. città 

cìie'uu orribile delitto ora avvenuto nel 
treno direttissimo n. 2, provoniante da 
Rojna e diretto a Genova. 

Nel carro-bagagli di detto treno dor­
miva il conduttore Sartorio Angolo, cu­
stode dalla cassaforte, entrò la quale 
eranvi la mila lire. 

Sotto la gallarla di Zoagli un uomo 
entri» nel vagone armato di stile col 
quale colpi il Sartorio. 

Nacque tra i due una feroce lotta: 
'il Sartorio, dopo,aver ricevuto ben 15 
coltellate, fu preso a gettato fuori del 
carro, ma agli si salvò .attaccandosi alla 
maniglia esterna. 

Uscito il treno dalla galleria, i viag­
giatori, sontondo le grida del disgra­
ziato, diedero i fischi d'allarme e il 
treno si fermò. 

Il Sartorio dopo cacciato dal carro 
si era trascinato lino al vagone dai pas­
seggiavi urlando; quando il trono si 
fermò svenne e fu portato all'ospedale 
di Rapallo ove si trova in condizioni 
gravissime essendo ferito al polmone. 

i l)isse al delegato ohe non conosceva l'as^ 
sas.sino ma lo riconoscerebbe vedendolo. 

L'assassino fuggi dopo aver cacciato 

il Sartorio fuori dai treno saltando dal 
convoglio in moto. 

Si ignora oprapletamante chi egli sia, 
11 fato impressionò fortemente,»; 

f ioTIziI E D I S P A c i 
D E C iVlATTIiXO 

Il rialzo della rendita Italiana 
Parigi 2S — Il HHIKO di 85 

centesimi nella rendita italiana 
ècommentatissimo.Siattribu'isce 
a una speculazione tedesca, 
Il « modus vivendi > Italo-spagnolo 

Mmlrìd ÈS — La Commiis-
sione del Senato che esamina 
il bill d'indennità al Governo 
per avere siiipuJato il modus 
vivendi commerciale italo-spti-
guuolo, concluse tipprovatido il 
progetto del Governo ed ester­
nando un senso di approva­
zione alla condotta del Gabi­
netto. La relazione si presen­
terà domani ai iSeaato. 

Gugiiemo II a Pietroburgo 
Vienna SS ~ Si assicura ohe 

Guglielmo II si recherà in a-
gosto a Pietroburgo ad assi­
stere alle feste per le nozze fra 
lo czurevic e la 'pi'lncipessa 
d'Assia. 

Bollettino della Borsa 
UDlt^E, 26 «ptilo 1894. 

t iSaur t i t» nasiipr ?i5«pr. 
lu i . 6 »/„ contanti « ooup. . 66.76 86.86 

fine m a s » . . . 8d85 87.— 
01jbligar.ioni Aa«8 Eoolm. B «/,i 8 8 . - ': 88 — 

Perrovlft d'Italia 204,-- 294 
• 3 Vo Uaiiane . . . . , , 377,_ 278,— 

'̂gndiftfia Banca d'Italia 4 »/o • 472;— 47?.— ' 
• 4 >;, , 481— 481.— 

• 6 'I, Banead) Napoli 4S0.— 4S8,— 
fer. Udioa-Pont. . . . . . . ; . 428;~ 4S8.— 
Ftndo Cassa Ri«p. MilanoB"/( |j07 — 607.— 
Tvestito ProvÌQoia di Udina . . io2, - 102.— 

lìinoa d'Italia . . . . . . . . . . ess 665.— 
• diiUdina 112.- 112.— 
• Popolar» F r i a i a n a . . . . 116._ UB.— 
» ' Cooperativa Udines) .^ 38 .^ 38.— 

Ootonifloio Udinoao, ; . . . . . UóO.— tlOO.— 
Veneto . . . , , , . | 9 B , _ 197,— 

Sooljtà Tramffia dì Udina. . , 70.— 70.— 
» farr. Meridionali er coup. 19").— 605,— 

, !> • Utdiitrame. . • tó6,_. 465.— 

aranci» ohonu» 113.46 112.— 
Qarmania 189— 137.00 
Lindr», . , . 28.38 28-41 
iMlri» 9 Binooiiofo, . • 227,'/, 2i6. ' / , 
OoroDO in oro . . . . . . • 1.14, l .H 
NapolaonI 2261 28.46 

U H I J M I iltspiarifit 

OllÌOTur> PariKÌ oa ooopou» . , 77,1/ 77,80 
U. EJÓQtovards, ore l i ',', piw. —,-. —.— 

Tendenza buona. I 

ANTONIO ANGELI, geranio re«pon«abil» ^ 

D'affittare in Tapeento 
FILANO A 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

BIBBAHIA RESTÀUHANT 
ALLE ALPI GIULIE 

IN CI T I DA li E 
Domenica 39 aprile ore 4 pom. pre. 

else avrà principio un ballo popolare 
nella vaste corti con annesso palco sfar­
zosamente illuminato. i : .? 

L'esperto maestro aig. 1 0 . Bfirtozzl 
dal suo voluminoso rópertoNo.i (l,èstina 
un scelto programma di nuovi ballabili 
eseguiti da n. 12 professori ;; 

Perchè la danza sia maggiórmente 
animata verranno accesi fuoohi di ben- ; 
gala oltre alla sfarzosa illurainàziono 
fantastica a palloncini. 

L'ingresso' è libero e senza alimento 
snllo consumazioni delle bibite. 

La birra della rinomata fabbrica di 
Puntigam che arriva di oontinuoidinpra 
piii oooellonte, ritenuta la pitV salubre, 
viene ooiiauraata a Cent. 20 li piiioolo. 

Servizio d i cucina squisito. 
, ,ln caso di pioggia la festa avrà luogo 
nella ampia sala superiora. : 

Signori Udinesi! Andate! a, fare do­
menica una:gita avCividale a uà balio 
alia Birraria Alpi Giulie; , 

':': Vitpliori •,[;;;:';?;;;;:'y5; 
, Citre alio ftintó rliiwnate ..;:,JI 

per dare il/solfato' di |rainà,i alte viti, 
costruite sia iìfràine' ohe in legno,' se­
condo gli ultimi sistemi e garantite per 
solìdili.e..perfezione di lavoro, possédi; : 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso'annò Un gfan-
dioso successo, poiché venne fino adbggidl 
riconósciuto il più perfezionato pél suo : 
modo di disporre lo zolfo suHeìoglie 
(polverizzato mediante il molino sito in-
tei*iiamente) oli'rondo aìiCUe il risparmio 
del "40 per cento di zólfo. 

.Ho pure deposito di.tubi di gomma,, 
dischi e valvole di ricamiiio di qu'iisiasi 
dimensione. . 

Si assume qualunque riparaziane. 

Ellero Alessandro 
XnbaócidoiCambioviilnto 

Piazza Vittorio GmanueU - Udina 

E u 
(Casa Bardùàco) 

Locale messo a nuovo, con B i i * i * a . 
( l i C r r a z della rinomata fabbrica 
Sohreiner e figli. V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos-
sidenze. Grande assortimento in - v in i 
( l i l u s s o i n b o t t i g l i e della fattoria 
Garicia di Canelli (Piemonte). l i t ( i u o r i 
delle migliori marche estere e nazionali. 
C ( » n 9 e r v e e l i i i j l t e a l S c l t z , 
O a s o s e e la salutare A c ( | u a d i . 
Potatìx. 

il conduttore spera di vedersi onoralo 
da uni numeroso concorso, * 

Odine, 17 aprile 1834. 
Franoesco Stefanelli, 

Acqua di Cilli 
vedi avviso in 4. pagina 

Esperii Viticuilori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la BERONOSl'ORA usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFMEE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed Importante gruppo di iViinierc della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fal̂ te noi primari iMhoratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in cpnimeroio. 
B®" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame T M 
SIlc(^itt l i tà d e l l a D i t t a (In sacco di cotone) S o l f o i i o l v e r i x z a t o e x t r a 

Holfo a c i d o - ^ o l f o v e n t i l a t o s u b l i m e 

Api mc§ lorta la i s M i rca a la lostra aticMa 
etìS^ « i H a r d a r s i d a l i e ( s o h t r a t l T a z i o n i "̂ SBa 

Prei^zi eccezionali 
in UDINE pressdMrSigilór " . ' 

A N G E L O S C A I N f 



IL F R I U L I 

Lo^ mserzionì perfidiJ?yn<W|si^ricevonogesclnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Iflllttii» ' F'arhaeié'ANTONIO'TEN'JA, successore a Qalieani»» Mltuuvi 

coti'laboratori» chimico, «la all'aderii 16 ' 
Pre'entiairio quello jiiepnrato del nostro Labràtorio, dòpo uni luoan seria d'ano 

ili prova, intendono ottenuto Itn' piaiio successo, nonché lo iodi' più sinéere'ovonilue é sialo 
adoperato, ed un» d ffusissiraa rendita in Europa ed in America. Aceonsenliw la'venditil 
dal Consiglio Superiore di sanità ' - , ,«, .0 

K990 non dfve esser confuso con altre spoeittUlii che portano, lo STESSO i^Qua 
che aoiHi IM';i''l'ICACI, 0 spei'O dannose, 11 nostro prepurato è un Oioostearato J steso su 
tela die conlieno i prindpit dell 'upnloa monÌi>ntt„pianta nativ.1 delle alpi, Conosciuti 
lino dalla più remota .'antichità. %-" 

Fu nostro scopi di' t'rov,tfe il modo di avere In nostra tela nella quale non siano 
alterati i prinp pii attivi dell'arnica, e ci siamo foVicemonte tiusciti mediarlo un pifoec»».» , 
i.|>»rl,.l4 ul iin «p i iBf . lo «il « a . f r « e « c l « ^ Ì Ì # » ) ^ * < i » S r É ' » # f W ? e ' # . ì 

La noiira telo viend t.dvo.ta FALSIFICATA ed imitala goffament' col VKUDliftAMI'.,,, 
VELENO ouiiosciuto per la siia'iuione corrosiva, e qoest» deve esS?re'i;ifiutafii, 'ìclin'd^iulo 
(luiUa elio porta lo nostro vero marche di fabbrica', ovvero qmh inviata diretttimtale 
dalla noitra Farm'o.a, cbo è timbrata in oro. 

Innumerevoli spni} lo, guarigioni olt nute in molte ì malattie) come lo,attestano 1 
nwuK-rokl « « r t i a e R t l / e l i ^ positeilfnina. In tutti i ddlori,iin gt'n'rale, ed in 
parnVolare nelle Itonib'ngstai, nei r r n i u a d i t m i , tl 'au»|l | i n r (« (ipl corpoMiKUO-
vtgla^ie è n ron tu . ' Gicia'noi t l o l o r l , r c « a | H .da'enl!0)<,,nerr,l«!^Bn„,iifil)eìma'> 
littilVitl l9(ct*«v nello lijiisoà'i 'èc, irtll'nl»|»,4i!i»m?feiit«» .<l>t^^r<^,,'e.qR|KSoi;,'((>, 
a'Ionirii 'i UblnH da 'nr t r l t l i l ' i^ e i '^Dlea , da «Oii'."'' '^3°^° 1» callosità, gh indp, 
rimeoti da cicatrici, ed ha inbltre molto altro utili'Vflillcàzionl per malattie chirurgiche; 
e specialmente pei>Calli.' 

Cn̂ iUi lire Lire S 5(>.«1 meiM ipelro, 

alU 
Lire i.SO"ìli scheda, franca a' ddmiciliij! 

HI.TrndllorJ.I In l'ti ««>, J'. bris Angilo, F. Coraollì, L. Biasijdi, Fnrjnàcii'i.alla 
Sirena, e Fdiipiijil-G rolai'n' j « « « • I Ì I I B , Fui macia'C. Zanetti, FarmScia Fohttfnii ' f r l i n t c , " 
Fannncii C. i-netti, G Strravall' ; ».i.rn, F;.ii'miicia N. AitdtoViih'., TrknHil, CirppsSÙ • 

' Carlo, Fr'.iii C , Santoni; Vpiiexlu, BÓtiicr; «fiiii , OraWuvili; Ì'KÌIIÌIII^,''.. Iwlani, 
Jachcl.FiJ.-H'ilWI'li ^labii;meida fi, ,Eibi., via Marsala,.N. 3, e sua snccutFalf, GfU 
hrls Tm' l ì J fmviòek,' N"IÌ,CHW K'ihMBÙi e c.nip, via Sala, N, 16 f HOMI»,-via. 
Plat^, N. 9d, e in tulle le'brìbHpMP'FHfii 6ié del Regno. 

0i'l 
S©3LO L ' A G Q t T A 

I tilt, a 

BPP 

Mantiene la tiìSta fresca e pulita assicurando una fluente capìgliatuta sino alla più tij,rda, ve.'.chiaia 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Pa'rucchieri del' Regno a • 

• L. 2 " f . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da crea un litro a L. S . S O la Bòtììglia. 

Deposito generale d»; Av M£SbN'EfiI5;iC» Via Tótino, 12 
Alle spedizioni per pacco poetale aggiungere centesimi 80. 

PRIMA PEI-LA CURA A Udine da Eniico Mason cV |̂ncag\ier8, F.Ui PetroMi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere; A. Fabri^ tarmsèisti — A Maniago da Sihfo'Utìrlipga' fnvniacikta 
A Pordenone i,a Giuseppe Tamai negoziante — A Spilimbei'go di 'Eugenio Orl.ud e dii Friltelli Larise — A Tolmessocla'Chiliss 1 farlnacisln-

- L L Ì L J J J J . i l ; t.'i II im ' 

mmt 

'Uìhmo^ 

MIIAMO i 

Fomitora Bruvoilalo di S. / . 
il Duca regnante 

dì SasaoQÌA Meiniogen. 
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OEIl^TlFRÌCrA ORIENTALE 
ACQVA DENTIFRICIA " DENTOL ron coniiene no acidi, ne sostanze minerali 

1 I I II I, I I I II imi • " "'̂ '̂̂  ^"^ preparazione ai cerî nva spe-
ciniinu 10 111 ouciiofo lo'scopo-dopjilo'ai tortiuoaro lo gingiW, evitiiii louBilmiiinmazione, di escludere sui denti la formazione' delle 
calili Ilio li diatrujt^e, — Si consiglia di prendjre ogni inatlins e .«era qualche gorciii di " UE^vroI^ „ nell'i .—.^ , ^,„ ogni 
lini r» i denti e soffrendo di. mala agli stessi intingere una piccola parte ili 
ovatta in una goccia della stessa Acnua Dentifr eia " i iENTOI, 
appi caria sul dento «oIToreote. ,._ 

Insieme all'Acqua si ciinaigba pure di far uso p r conservarsi : 

P0LV:EÈM JDÉNTIMMICIA « BENTOL 

rvcquo per 

Wm BIIGHI 
— i l ) J 

'la quale la base è la stessa come 
U'Àeqna ** Benlol... — Essa ese -

ella Sul iiBuii uu'azione doiceod uggradevolo id ancho i dooti 
mandasi l'uso giornal.oio tanto della Polvere " »ill«TOI, „ come della vera Acqua " UEÌ'Bfi*M;,7rÌco'SMdl éii 'rftì 
I migliori ornamenti del oorp? umanji resMno sempre i denti e non dimenticare cdie " - — "-•-""-!.-'.•.•. '..'lÌTll .'"l.-l' > 
naliera si arri™ a non soffrire in vernn modo 

pui trascurati diverranno liiancbi dopo poco ,oso. — Ricco-
30mo d a l l a v e r a A n n u a " UB'flfi'Ht.ifjÉ ,', 1 rico^di|]n(^(|] éhji fri»' 

he per nn po'co di pulizia regolare e gior-

PIÙ' MAL DI DENTI 
L'Acqua BentiCricia Orientalo « DENTOL » vendosi in flaconi da L. 2 — 4 
La Polvere Dentifricia Orientale « DENTOL » in scatole da L. 1 e L. 1.50. 

— 10 — 20. 

6uar<tarsi dalle contralTaseiòtii ed esigere seiuiire la firma Oustavo Ilcriuaiin 

RivtiWersi per commissioni a Milano al grande magajzino di Specialilà estfre di O. I IEBMA'WIV, via Monlo Kspc-
Icone 2.1 (Palazzo Banco di Napoli) o alle sue Ire succursali per la vendita al Pubblico in via Carlo Alberto 1 (Pala?zo 
Fiori) 5 Corso Vittorio Emanuele e 40 Corso Vittorio Emanuela. 

Vendesi in Malia presso tutte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Vhinoaglieri, eoo. 

klWk 
Com'è per lo passato i sottoscî ilti vendono anch? q'ìest'an^o la ben 

conosciut.1 .%c<|iin lul i ieral t^ nlCAll'na al: Sioa ' l rolnl tx presso llî ~ 
hits. h<;(Stlrittì detti anphé.iSììipua «li t | lUl , di'cui ^garantiscono la por^izzi 
essendo" la "sorgente sicùî a diC'intiltrazioni d',i lire'acquo cerne avviene' spesso 
in altre (onti. 

Le sue qualità mellicaracntase la- fann.» raocomandiire cltrèchè coma 
acqua da tavola, nelW diverse alRyoìii.dollo sloDĵ fo,. della. v*sOiC»̂ cMB(̂  lo' 
attealana num rosi|C6rti|oat!,,dj,pKmarie notabilità mediche fra cui il 'Prof, 
Sè&blW'Si'nattì'e'dSl'RbP,, il'Wof. Uo Doininicisi di,, Napoli, ed ,i .Prof. 
Go tlieb di Gr.iZ e F a Cesco Schuster di| Rehitscli, ed alfri 

Vendita al minuto presso la poStlgllCpJi» Uirrta — Via Pip'o Cacciani. 
Deposito iiil'ngrosSQ in Vtfl'ue —, Siluufbio Aqui.'eia. ^ , 

F r a t e l l i , n O U n T i ^ 

^ERNIG'K 
,, ISTANTANEA 

Senz.l''«bisogno d'operai -e con' tutta 
facilita si può lucidai e il proprio me-
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dej < Friuli » al prezzo 
di Cent. SO 'a Bottiglia. 

É'Bruni'tore istantaneo i l ' 
g ' p e r ' piiltra 'i<t,inlìii)e.imeiité^ ima, W ' 
g lunque metallo;'bto; iti^tntò,'pso- i^' 
+3 foilg, bronzo, ottone' ecc Vehdesi B 
" g . nl'prezzo di Centesimi »6 pitSào. B" 

i . rUfCoia Annunzi dei< Giornale i 
5 FRIULI, Udina 1 Via,della Praftlj-

CP tura nnm. 6. 

_ C;ioi*nnlc; a prliasiei di tulio, con ten tcnza . © 

QQQQQÒOÒobQQÓbQQeOOOQQOOQQOQS 

I INCHIOSTRO!' 
j> indelebile per marcare la lingeria, /1 
S preminto all'Esposizione di Vienna M 
H 1873, Lire BWA al flacone. Si vende . ' 
I all'Ufli.no Annunzi de( giornale il 
fi"«FWÌlli» Via Prefettura n. 6, Udine. 
a ' lì > \i 

fi Bi*unitore istantaneo M 
Vf!>f^!fS!^X:^!S!T"^ifV!^!!SS3l^t!SA,^ 

COLLE MITI AUE'B' 
primaverili, l'organismo richiede la cura ncostituen!;e de( 
sangue, la quale può farsi coll'eccellente 

DI 

E*. nui.^l^f>iP - Alli'.AfVO' 
che rinvigorisce gradatamente gli stomachi dteboli-'e facilita 
la regolare digestione se preso coli' . '. , . 

Acqua di N^cera Bmkt'tt' 
La Begitia delle Acque dai tavola. 

«^A l̂̂ llW^Hipri 1-.-.44-.2 

frnrmrrm-ff 
Udine 1894 ~ Tip. Marco Bardusao 

http://Ufli.no

